
     
 
 
  

               
 

 
 
 
Decreto dirigenziale n. 194 del 29/06/2023 - Avviso pubblico per il rafforzamento del dialogo sociale, finalizzato alla realizzazione interventi di 
formazione destinati ai delegati/operatori delle parti sociali” da finanziare a valere sul PR Campania FSE + 2021/2027 – FAQ al 13.09.2023 

N. OGGETTO DOMANDA  RISPOSTA 
1 
 

REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

1- La distribuzione 
territoriale dell'intervento 
deve indicare province e 
sedi di formazione presenti 
solo in Campania o gli 
interventi possono 
coinvolgere altre regioni?  I 
destinatari dell'avviso 
devono essere 
regolarmente iscritti 
all'associazione datoriale o 
sindacale nelle sedi 
territoriali presenti 
esclusivamente nella 
regione Campania? 

1 - L’intervento in oggetto si colloca nell’ambito del PR Campania FSE+ 2021/2027 con lo 
scopo di agevolare, a vantaggio delle politiche di sviluppo regionale, il dialogo sociale nelle 
tematiche più significative inerenti all’occupazione. A tal fine l’attivazione dei percorsi 
formativi vede il coinvolgimento degli enti di formazione per i quali l’avviso all’art. 6 recita 
che: “L’Ente di formazione dovrà essere accreditato presso la Regione Campania. Per lo 
svolgimento delle attività formative è richiesta la disponibilità, di almeno una sede operativa 
accreditata”.  
In linea con quanto sopra indicato, dell’avviso l’art.5 recita: “I destinatari degli interventi sono 
delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. Tali delegati/operatori saranno in concreto individuati sulla base di criteri 
ispirati a principi di trasparenza e di non discriminazione. All'interno di ciascun progetto, 
presentato rispettivamente con il coinvolgimento e l’adesione delle organizzazioni sindacali o 
delle parti datoriali, dovranno essere individuate le caratteristiche ed il numero dei 
destinatari”. Con ciò intendendo rivolgersi a coloro i quali risultano appartenenti ai soggetti 
rappresentati delle istanze dei datori e dei lavoratori della regione. 

2 TEMATICHE DI 
PROGETTO 

2- Il progetto deve 
contenere tutte le 
tematiche elencate all'art. 
3 o solo alcune di esse? 

2 - L’art.3 dell’Avviso recita: “I progetti che verranno ammessi a finanziamento consisteranno 
in interventi volti ad accrescere le competenze dei delegati/operatori delle parti sociali, in 
ordine alle tematiche e ai processi connessi al dialogo sociale, in funzione della promozione e 
dell’implementazione degli strumenti normativi, programmatici e negoziali attraverso cui si 
sviluppano i suddetti processi di interrelazione e dialogo, al fine di svilupparne un 
coinvolgimento attivo nelle scelte, alla luce del codice di condotta europeo del partenariato.  
Tali progetti, aderenti in via generale al tema dell'occupazione dovranno essere sviluppati 
attraverso metodologie innovative e riguarderanno le seguenti tematiche:  
• Programmazione europea 2021/2027 e regolamenti comunitari;  
• Programmi Operativi nazionali e il contributo delle parti sociali nella loro programmazione 
ed attuazione;  
• Europa 2030;  
• Contrattazione di II livello;  
• Apprendistato;  
• Bilateralità;  
• Welfare aziendale e contrattuale;  
• Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
• Crisi aziendali e ristrutturazioni;  
• Industria 4.0;  
• Dumping sociale;  
• Contrasto all’economia e al lavoro sommerso;  
• Corporate Social Responsibility;  
• Sostenibilità ambientale;  
• Life-long learning;  
• Inserimento/reinserimento delle donne e degli over 55 nel mercato del lavoro;  
• Alternanza scuola lavoro;  
• Politiche di contrasto alla dispersione;  
• Autoimprenditorialità e imprenditorialità;  
• Interventi a favore dell’Occupazione giovanile;  
• Sviluppo dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze;  
• Concertazione nei processi comunitari;  
• Modalità di collaborazione transnazionale tra gli attori nel sistema delle politiche attive  
per l’occupazione.  
I processi di accrescimento di competenze ed abilità da ammettere a finanziamento saranno 
sviluppati attraverso sessioni di formazione, che dovranno essere svolte attraverso 
metodologie innovative, prevedendo anche il ricorso alla formazione a distanza, purché la 
stessa preveda un’interazione discente docente sincrona.  
I progetti potranno prevedere l’organizzazione di eventi transnazionali afferenti alle 
tematiche oggetto dell’attività formativa, con particolare attenzione al dialogo sociale ed alle 
iniziative che vedano coinvolte le parti sociali e gli stakeholder”.  
L’Avviso non prevede una causa di esclusione specifica per l’ipotesi di mancata trattazione di 
tutte le tematiche sopra indicate. Il punteggio attribuito in sede di valutazione ai sensi di 
quanto disposto dall’avviso - art. 9 “Procedure di selezione e criteri per la formazione della 
graduatoria” - terrà conto, tra gli altri, anche del criterio inerente alla “QUALITA’” del progetto 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

in termini di “chiarezza completezza e coerenza interna della proposta formativa” declinato 
sulla base degli elementi indicati nella tabella A del medesimo articolo. 

3 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

3 - Un'associazione 
sindacale/datoriale può 
aderire a più di un 
progetto, in qualità di 
destinatario degli 
interventi formativi? 

3 - L’art.8 dell’Avviso recita: “È ammessa da parte dei soggetti proponenti la presentazione di 
un’unica candidatura, sia a titolo individuale, sia in ATI/ATS.  Non è consentito ad un 
medesimo soggetto di far parte di più ATI/ATS. Al contempo non è consentita la 
partecipazione del medesimo soggetto a progetti a favore dei delegati/operatori delle 
organizzazioni datoriali e a progetti a favore delle organizzazioni sindacali”.  
Pertanto, un'associazione sindacale/datoriale non può aderire a più di un progetto, in qualità 
di destinatario degli interventi formativi. 

4 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

4 - Al punto 5 dell’Avviso è 
riportato che "all'interno di 
ciascun progetto, 
presentato 
rispettivamente con il 
coinvolgimento e 
l’adesione delle 
organizzazioni sindacali o 
delle parti datoriali, 
dovranno essere 
individuate le 
caratteristiche ed il 
numero dei destinatari". In 
questo caso occorre 
inserire l'elenco dei 
discenti già in fase di 
presentazione, o basta 
considerare solo il numero 
previsto dei partecipanti e 
il fabbisogno formativo del 
settore di riferimento? 

4 - Sulla base di quanto indicato nell’avviso e nel formulario allegato n. 3 è sufficiente 
considerare il numero previsto dei partecipanti e il fabbisogno formativo del settore di 
riferimento. 

5 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

5 - Partecipando in 
partnership con 
un'associazione datoriale 
che opera a livello 
regionale su più sedi, 
dobbiamo considerare gli 
accordi, e di conseguenza i 
potenziali destinatari della 
formazione, rispetto alla 
singola sede operativa o 
possiamo estendere le 
intese a tutti gli uffici nelle 
varie province campane? 

5 - L’avviso non contiene alcuna limitazione territoriale in tal senso 

6 TEMATICHE DI 
PROGETTO 

6 - Ogni progetto dovrà 
trattare tutte le tematiche 
descritte nell'art.3 
dell'avviso? 

6 - L’art.3 dell’Avviso recita: “I progetti che verranno ammessi a finanziamento consisteranno 
in interventi volti ad accrescere le competenze dei delegati/operatori delle parti sociali, in 
ordine alle tematiche e ai processi connessi al dialogo sociale, in funzione della promozione e 
dell’implementazione degli strumenti normativi, programmatici e negoziali attraverso cui si 
sviluppano i suddetti processi di interrelazione e dialogo, al fine di svilupparne un 
coinvolgimento attivo nelle scelte, alla luce del codice di condotta europeo del partenariato.  
Tali progetti, aderenti in via generale al tema dell'occupazione dovranno essere sviluppati 
attraverso metodologie innovative e riguarderanno le seguenti tematiche:  
• Programmazione europea 2021/2027 e regolamenti comunitari;  
• Programmi Operativi nazionali e il contributo delle parti sociali nella loro programmazione  
ed attuazione;  
• Europa 2030;  
• Contrattazione di II livello;  
• Apprendistato;  
• Bilateralità;  
• Welfare aziendale e contrattuale;  
• Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
• Crisi aziendali e ristrutturazioni;  
• Industria 4.0;  
• Dumping sociale;  
• Contrasto all’economia e al lavoro sommerso;  



     
 
 
  

               
 

 
 
 

• Corporate Social Responsibility;  
• Sostenibilità ambientale;  
• Life-long learning;  
• Inserimento/reinserimento delle donne e degli over 55 nel mercato del lavoro;  
• Alternanza scuola lavoro;  
• Politiche di contrasto alla dispersione;  
• Autoimprenditorialità e imprenditorialità;  
• Interventi a favore dell’Occupazione giovanile;  
• Sviluppo dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze;  
• Concertazione nei processi comunitari;  
• Modalità di collaborazione transnazionale tra gli attori nel sistema delle politiche attive  
per l’occupazione.  
I processi di accrescimento di competenze ed abilità da ammettere a finanziamento saranno 
sviluppati attraverso sessioni di formazione, che dovranno essere svolte attraverso 
metodologie innovative, prevedendo anche il ricorso alla formazione a distanza, purché la 
stessa preveda un’interazione discente docente sincrona.  
I progetti potranno prevedere l’organizzazione di eventi transnazionali afferenti alle 
tematiche oggetto dell’attività formativa, con particolare attenzione al dialogo sociale ed alle 
iniziative che vedano coinvolte le parti sociali e gli stakeholder”.  
VEDI RISPOSTA FAQ N. 6 

7 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

7 - C'è una durata massima 
o minima prevista per ogni 
corso? 

7 - In merito alla tempistica di realizzazione, l’art.4 dell’Avviso recita: “Tutte le attività previste 
nel presente Avviso potranno avviarsi a seguito della comunicazione al soggetto attuatore 
dell'avvenuta conclusione dell'iter di sottoscrizione della relativa convenzione per la 
concessione del contributo e dovranno essere concluse entro 24 mesi dalla suindicata data”. 

8 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

8 - Ogni percorso 
formativo dovrà prevedere 
una parte di aula e 
laboratorio/stage? 

8 - L’avviso non esclude ore di formazione pratica ed esercitazioni laboratoriali. L’art. 10 
dell’Avviso, a tale riguardo, specifica che “Le ore di formazione pratica sia mediante 
esercitazioni laboratoriali sono rendicontabili esclusivamente mediante il parametro di costo 
corrispondente alla “fascia C”. 

9 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

9 - Nell'art.6 dell'avviso c'è 
scritto che si possono 
utilizzare anche sedi 
temporanee delle quali il 
proponente abbia idoneo 
titolo di disponibilità, 
significa che devo aver già 
fatto domanda di 
accreditamento 
temporaneo al momento 
della presentazione del 
progetto o che posso fare 
la richiesta sede 
temporanea solo qualora il 
progetto venisse 
finanziato? E nel caso in cui 
sia la seconda opzione 
quella valida basta avere 
una dichiarazione del 
legale rappresentante che 
si impegna ad accreditare 
la sede? 

9 - L’art.6 dell’Avviso  “Soggetti ammessi a partecipare alla selezione per la concessione dei 
contributi” recita che “Saranno comunque ammesse le candidature presentate da soggetti 
non accreditati, fermo restando che l'esito positivo della relativa procedura rappresenta 
condizione necessaria per la stipula della convenzione e quindi per l'abilitazione allo 
svolgimento dell'intervento di cui al presente Avviso. L’avvenuto accreditamento dovrà 
essere dimostrato entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione di ammissione al contributo 
di cui al presente avviso, in quanto l’accreditamento costituisce vincolo per l’assegnazione dei 
finanziamenti.” Ne consegue che sebbene sia possibile presentare la domanda da parte di un 
soggetto proponente che non sia in possesso di accreditamento, è indispensabili dimostrare 
entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissione al contributo l’avvenuto accreditamento 
presso la Regione Campania. 
Inoltre, l’art. 6 dell’avviso stabilisce che per lo svolgimento delle attività formative è richiesta 
la disponibilità, di almeno una sede operativa accreditata. Potranno, inoltre, essere utilizzate 
anche sedi temporanee delle quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché 
adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di 
sicurezza e igiene sul lavoro. 

10 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 
 

10 - Nel formulario va 
inserito il piano finanziario 
analitico con tutte le 
macro/micro voci di spesa 
o si fa riferimento solo alla 
rendicontazione a costi 
standard, seguendo la 
formula di calcolo indicata 
nell'art.10 dell'avviso e 
riportando quindi solo il 
totale del contributo 
richiesto? 

10 - L’art. 10 dell’avviso recita che per la contabilizzazione e rendicontazione delle spese si 
utilizzano le «opzioni di costo semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021”. 
Al contempo si individuano per le attività formative le Unità di Costo Standard (UCS) nazionali 
stabilite dal Regolamento delegato UE 2021/702 All. IV per l’Italia (pag. 43), tipo di 
operazione: “Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del programma operativo nazionale - Iniziativa a 
favore dell’occupazione giovanile - (2014IT05M9OP001) e operazioni simili”, al lordo della 
rivalutazione monetaria sulla base dei dati statistici (Riv. ISTAT-FOI Indice dei prezzi al 
consumo per famiglie operai e impiegati - Coefficiente di rivalutazione periodo gennaio 2014 
- settembre 2021 pari a 1,043). 
Per le eventuali spese inerenti alle “Modalità di collaborazione transnazionale tra gli attori nel 
sistema delle politiche attive per l’occupazione” la rendicontazione avviene a costi standard 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

secondo quanto previsto per la rendicontazione del Programma Erasmus, così come indicato 
nella Part B della Guida del Programma ERASMUS+ 2021/2027 (Versione 3 del 04/04/2023 – 
ultima versione), con particolare riferimento alla Key Action 2 – Capacity Building. Il 
formulario allegato 3 all’avviso contiene le indicazioni per la costruzione del contributo 
richiesto sulla base dell’applicazione delle OCS sopra citate. 

11 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

11 - Nel caso in cui 
un'organizzazione 
sindacale/datoriale avesse 
dato la sua adesione a 
partecipare con un altro 
ente senza costituirsi in ATI 
o ATS può aderire a più 
progetti? 

11 - L’art.8 recita: “È ammessa da parte dei soggetti proponenti la presentazione di un’unica 
candidatura, sia a titolo individuale, sia in ATI/ATS. Non è consentito ad un medesimo 
soggetto di far parte di più ATI/ATS. Al contempo non è consentita la partecipazione del 
medesimo soggetto a progetti a favore dei delegati/operatori delle organizzazioni datoriali e 
a progetti a favore delle organizzazioni sindacali”.  
Sussiste un divieto esplicito in tal senso. 

12 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

12 - Nel caso in cui 
un'organizzazione 
sindacale/datoriale abbia 
già preso impegno con un 
ente di formazione può un 
suo ramo settoriale 
partecipare con un altro 
Ente? (Es. Uil Campania 
aderisce al progetto di un 
ente di formazione, la 
UILTEC può partecipare 
con un altro ente senza 
prevedere l'esclusione di 
entrambe le proposte 
progettuali? 

12 - L’art.8 recita: “È ammessa da parte dei soggetti proponenti la presentazione di un’unica 
candidatura, sia a titolo individuale, sia in ATI/ATS.  Non è consentito ad un medesimo 
soggetto di far parte di più ATI/ATS. Al contempo non è consentita la partecipazione del 
medesimo soggetto a progetti a favore dei delegati/operatori delle organizzazioni datoriali e 
a progetti a favore delle organizzazioni sindacali”.  
Pertanto, un'associazione sindacale/datoriale non può aderire a più di un progetto. 

13 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

13 - Se il contributo 
richiesto si basa solo sul 
costo docente e sul costo 
ora/allievo, come vengono 
determinati i costi per altre 
voci, es: tutor, 
coordinamento, ecc.? 

13 - Il costo standard rappresenta il valore, o l'insieme di valori, la cui applicazione garantisce 
la migliore approssimazione possibile del costo effettivamente sostenuto per attuare 
l'operazione/attività finanziata dal FSE+. Utilizzando i costi standard unitari, tutti o parte dei 
costi ammissibili di un'operazione sono calcolati sulla base di attività, input, output o risultati 
quantificati, moltiplicati usando tabelle standard di costi unitari predeterminate. 
L’art. 10 dell’avviso stabilisce che per la definizione degli importi ammissibili a finanziamento, 
il valore della sovvenzione venga determinato moltiplicando i costi unitari riportati nelle 
tabelle preventivamente determinate per delle quantità fisicamente misurabili o riscontrabili 
(quali, ad esempio, le ore di formazione erogate), secondo la seguente formula: [(UCS oraria 
“fascia A” * tot. ore corso svolte da docenti “fascia A”) + (UCS oraria “fascia B” * tot. ore corso 
svolte da docenti “fascia B”) + (UCS oraria “fascia C” * tot. ore corso svolte da docenti “fascia 
C”) + (UCS ora/allievo*totale allievi effettivi) *totale ore di effettiva presenza/allievo)]. 
I costi standard, pertanto, predeterminano il valore della sovvenzione, prescindendo dal 
rimborso dei costi effettivamente sostenuti e pagati. 
Per la costruzione del piano dei costi occorre seguire le indicazioni contenute nel formulario 
allegato 3 all’avviso. 

14 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

14 - Quante ore di 
formazione sono previste 
per corso? Per esempio, è 
ammissibile un corso di 
600 ore per 20 allievi? 

14 - L’avviso non prevede alcuna limitazione alla durata dei corsi. 

15 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

15 - Si chiede di specificare 
quale deve essere il 
contenuto del box n. 4 del 
Formulario "Altre attività 
coerenti al progetto 
realizzate dai soggetti 
partner" e se per "soggetti 
partner" in questione si 
intendano esclusivamente 
le associazioni datoriali o 
sindacali coinvolte. 

15 - L’art 6 dell’Avviso recita: “Possono presentare la propria candidatura per l'erogazione 
delle attività oggetto del presente Avviso, in forma singola o associata (ATI o ATS costituite o 
costituende), soggetti privati ovvero altri soggetti che svolgono attività di formazione della 
tipologia in questione, nel rispetto delle normative regionali vigenti in materia di 
accreditamento…….”  
“In caso di proponenti in forma associata (ATI/ATS), il requisito dell’accreditamento deve 
essere posseduto almeno dal soggetto capofila; gli altri partecipanti alla compagine dovranno 
essere in grado di apportare, grazie alle competenze ed all’esperienza acquisita in materia, 
un efficace contributo all’effettiva realizzazione dell’intervento”. 
Inoltre, l’avviso specifica che “È vincolante a pena di inammissibilità delle proposte 
progettuali la preventiva adesione da parte di una o più organizzazione sindacale o datoriale 
maggiormente rappresentativa per la realizzazione dell’intervento. A conferma, i soggetti 
proponenti dovranno unire alla proposta progettuale ogni documento ritenuto utile, quali ad 
esempio lettere di adesione, dichiarazioni d’intenti e protocolli d’intesa, siglati dalle 
associazioni datoriali o sindacali che intendono coinvolgere nell’iniziativa”. 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

Quindi alla luce di quanto sopra il contenuto del box 4 del formulario si riferisce alle altre 
attività coerenti al progetto realizzate dai soggetti partner coinvolti i quali non sono 
esclusivamente le associazioni datoriali o sindacali. 

16 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

16 - Con riferimento ai 
soggetti ammessi a 
partecipare di cui all'art. 6 
dell'avviso si chiede se è 
corretto interpretare che 
nel caso di associazioni 
datoriali o sindacali 
maggiormente 
rappresentative, queste 
possano essere identificate 
anche a livello 
settoriale/comparto, per 
esempio nel caso di 
organizzazione sindacale 
che per essa si possa 
intendere la 
partecipazione all'avviso 
della sigla sindacale con 
riferimento al comparto 
Funzione Pubblica. 

16 - La richiesta dell’avviso è quella del coinvolgimento di associazioni datoriali o sindacali 
maggiormente rappresentative. Non sussiste una limitazione rispetto alla identificazione 
anche a livello settoriale/comparto. 

17 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

17 - Con riferimento 
all'importo del progetto 
candidabile si chiede se vi è 
un numero minimo di 
personale da mettere in 
formazione e dunque un 
importo minimo di 
contributo richiedibile. 

17 - L’art. 7 stabilisce che Il valore di ciascun progetto dovrà essere d’importo massimo fino 
ad € 100.000,00. Il valore di ciascun progetto potrà essere aumentato fino a € 300.000,00 in 
caso di proposte che prevedano, nel partenariato, il coinvolgimento contestuale di almeno 
tre associazioni datoriali o sindacali. 

18 SEGNALAZIONI 
CORREZIONI 

18 - C’è una sezione dove è 
possibile presentare le 
FAQ? 

18 - Per inviare un quesito, è possibile compilare  il form dedicato alle faq al seguente link 
 https://servizi-
digitali.regione.campania.it/Home/ListaFaq?NomeServizio=PartiSociali#collapseRichiestaFaq 

19 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

19 - Con riferimento all'art. 
3 dell'Avviso, si chiede di 
specificare se il progetto 
formativo debba 
necessariamente coprire 
TUTTE le tematiche 
elencate o anche solo una 
parte di esse. 

19 - Vedi risposta faq n.6 

20 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

20 - Premesso che l'Avviso 
prevede la partecipazione 
dell'ente di formazione in 
partnership con 
associazioni datoriali o 
sindacali, queste ultime 
possono essere intese 
anche come associazioni di 
categorie (facendo 
riferimento ad un unico 
sindacato: es. CGIL scuola, 
CGIL commercio, CGIL 
assicurazioni e credito 
ecc..), o tre sindacati 
differenti (es. CGIL, CISL, 
UIL)? 

20 - Vedi risposta FAQ n° 16 

21 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

21 - Si chiede di specificare 
cosa si intende per 
Operatore/Delegati delle 
associazioni 
datoriali/sindacali. Si 

21 - Le associazioni datoriali sono sindacati di datori di lavoro, quindi di imprese, a loro volta 
articolate in divisioni o presidi territoriali, nate allo scopo di rappresentare e tutelare gli 
interessi della categoria di appartenenza e di fornire servizi collettivi alle imprese aderenti 
Pertanto non si riferisce ai CAF. 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

riferisce anche ai Caf a loro 
associazioni? 

Si ricorda, ai sensi dell’art.6 dell’Avviso, che “è vincolante a pena di inammissibilità delle 
proposte progettuali la preventiva adesione da parte di una o più organizzazione sindacale o 
datoriale maggiormente rappresentativa per la realizzazione dell’intervento” 

22 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

22 - Per "Sedi temporanee 
delle quali il proponente 
abbia idoneo titolo di 
disponibilità" si riferisce ad 
una sede Temporanea 
accreditata in regione 
oppure a qualsiasi sede 
non accreditata di cui il 
proponete abbia 
disponibilità di utilizzo? 

22 - Vedi risposta FAQ n°9 

23 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

23 - L'avviso recita "non 
prevede il ricorso 
all’istituto della delega di 
attività" questo è riferita 
esclusivamente all'attività 
di formazione? Il servizio di 
progettazione, 
promozione e 
coordinamento è possibile 
delegarlo ai partner?  

23 - In linea con quanto stabilito dall’art 10 “il presente avviso, tenuto conto delle suindicate 
modalità di determinazione del contributo e delle correlate modalità di rendicontazione 
stabilite, non prevede il ricorso all’istituto della delega di attività”. 
Si ricorda, inoltre, che, come stabilito dall’art.10, l’Avviso stabilisce di utilizzare le «opzioni di 
costo semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060. 

24 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

24 - Quale livello di parte 
sociale deve essere 
coinvolta (regionale, 
provinciale...). Vi è una 
preferenza in fase poi di 
valutazione? 

24 - L’avviso all’art. 6 recita: “È vincolante a pena di inammissibilità delle proposte progettuali 
la preventiva adesione da parte di una o più organizzazione sindacale o datoriale 
maggiormente rappresentativa per la realizzazione dell’intervento” In merito non è prevista 
alcuna preferenza in fase di valutazione. 

25 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

25 - Le attività formative 
possono essere svolte 
ANCHE presso le sedi 
dell'associazione 
datoriale/sindacale 
aderente al progetto? E'  
necessario che tra 
soggetto responsabile e 
associazione 
datoriale/sindacale si 
stipuli contratto idoneo 
alla creazione di un titolo di 
disponibilità in capo al 
soggetto responsabile, o è 
sufficiente che della 
disponibilità dei locali 
dell’associazione per le 
attività formative si faccia 
riferimento all’interno 
della lettera di 
adesione/dichiarazione 
d’intenti/protocollo 
d’intesa, ecc.? 

25 - L’avviso all’art. 6 recita: “Per lo svolgimento delle attività formative è richiesta la 
disponibilità, di almeno una sede operativa accreditata. Potranno, inoltre, essere utilizzate 
anche sedi temporanee delle quali il proponente abbia idoneo titolo di disponibilità, purché 
adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente normativa in materia di 
sicurezza e igiene sul lavoro.” 
L’avviso dispone chiaramente in merito alla necessità di avere almeno una sede operativa 
accreditata per lo svolgimento delle attività formative. Ciò posto, è possibile anche l’uso di 
sedi temporanee che siano adeguate sotto il profilo funzionale ed in regola con la vigente 
normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro. Per la sede temporanea è richiesta la 
presenza di un idoneo titolo di disponibilità. 

26 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

26 - Un ente 
sovranazionale che ha 
sede legale in Belgio, a 
Bruxelles, ma con 
esperienza specifica può 
essere individuato come 
partner? Lo stesso non può 
fornire Visura Camerale 
ovviamente ma Certificato 
UBO, può essere 
considerato valido? 

26 - L’ avviso all’art. 6 recita tra l’altro che: “Possono presentare la propria candidatura per 
l'erogazione delle attività oggetto del presente Avviso, in forma singola o associata (ATI o ATS 
costituite o costituende), soggetti privati ovvero altri soggetti che svolgono attività di 
formazione della tipologia in questione, nel rispetto delle normative regionali vigenti in 
materia di accreditamento….. L’Ente di formazione dovrà essere accreditato presso la Regione 
Campania. …..In caso di proponenti in forma associata (ATI/ATS), il requisito 
dell’accreditamento deve essere posseduto almeno dal soggetto capofila; gli altri partecipanti 
alla compagine dovranno essere in grado di apportare, grazie alle competenze ed 
all’esperienza acquisita in materia, un efficace contributo all’effettiva realizzazione 
dell’intervento.”. La sede legale all’estero, sebbene non risulti preclusiva ai fini della 
partecipazione, in partnership con il proponente, deve consentire il raggiungimento delle 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

finalità dell’avviso con le modalità ivi indicate, nonché l’espletamento da parte della PA delle 
verifiche circa il possesso dei requisiti e degli elementi di cui all’art. 6 dell’Avviso. 

27 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

27 - Nella tabella A è 
riportato al punto B3, 
quale oggetto di 
valutazione, il seguente 
riferimento: 
“Organizzazione di 
iniziative transnazionali e 
scambi di buone prassi 
europee in materia di 
dialogo sociale”, in questo 
caso dobbiamo prevedere 
che le attività didattiche si 
svolgano necessariamente 
in presenza presso una 
sede estera ( associata agli 
stakeholder che 
partecipano in partnership 
con il nostro ente, ad 
esempio prevedendo un 
modulo formativo 
specifico) oppure 
possiamo organizzare 
eventi transnazionali, 
come tavole rotonde, da 
svolgere anche in modalità 
remota, che prevedano la 
partecipazione di docenti 
ed interlocutori di vari 
paesi, sempre in relazione 
alle tematiche dei corsi 
proposti? 

27 - L’avviso stabilisce all’art. 2 che “I progetti potranno prevedere l’organizzazione di eventi 
transnazionali afferenti alle tematiche oggetto dell’attività formativa, con particolare 
attenzione al dialogo sociale ed alle iniziative che vedano coinvolte le parti sociali e gli 
stakeholder”. Non si fa riferimento alla FAD. 

28 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

28 - Oltre l'adesione di 
un'associazione 
rappresentativa a livello 
nazionale con 
l'accordo/intesa è 
necessaria anche la 
costituzione di un ATI? 
Inoltre ai sensi dell'art 5 
dell'avviso "I destinatari 
degli interventi sono 
delegati/operatori delle 
Associazioni sindacali e 
datoriali maggiormente 
rappresentative a livello 
nazionale. Tali 
delegati/operatori saranno 
in concreto individuati 
sulla base di criteri ispirati 
a principi di trasparenza e 
di non discriminazione. 
All'interno di ciascun 
progetto, presentato 
rispettivamente con il 
coinvolgimento e 
l’adesione delle 
organizzazioni sindacali o 
delle parti datoriali, 
dovranno essere 
individuate le 
caratteristiche ed il 
numero dei destinatari", è 

28 - L’art 6 dell’avviso “Soggetti ammessi a partecipare alla selezione per la concessione dei 
contributi” recita: Possono presentare la propria candidatura per l'erogazione delle attività 
oggetto del presente Avviso, in forma singola o associata (ATI o ATS costituite o costituende), 
soggetti privati ovvero altri soggetti che svolgono attività di formazione della tipologia in 
questione, nel rispetto delle normative regionali vigenti in materia di accreditamento………È 
vincolante a pena di inammissibilità delle proposte progettuali la preventiva adesione da 
parte di una o più organizzazione sindacale o datoriale maggiormente rappresentativa per la 
realizzazione dell’intervento. A conferma, i soggetti proponenti dovranno unire alla proposta 
progettuale ogni documento ritenuto utile, quali ad esempio lettere di adesione, dichiarazioni 
d’intenti e protocolli d’intesa, siglati dalle associazioni datoriali o sindacali che intendono 
coinvolgere nell’iniziativa. 
 
Nel caso in cui il soggetto che svolga attività di formazione partecipi al bando in forma singola, 
l’Avviso, all’art. 6, non richiede la costituzione in ATI con una o più organizzazione sindacale o 
datoriale maggiormente rappresentativa. L’adesione alla proposta progettuale 
dell’organizzazione sindacale o datoriale dovrà essere comprovata attraverso ogni utile 
documentazione (a titolo esemplificativo l’avviso fa riferimento a lettere di adesione, 
dichiarazioni d’intenti ecc i quali devo essere validamente sottoscritti dal legale 
rappresentante del proponente e dell’aderente). 
 
L’art. 5 dell’avviso - Destinatari dei percorsi formativi recita: I destinatari degli interventi sono 
delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. Tali delegati/operatori saranno in concreto individuati sulla base di criteri 
ispirati a principi di trasparenza e di non discriminazione. All'interno di ciascun progetto, 
presentato rispettivamente con il coinvolgimento e l’adesione delle organizzazioni sindacali o 
delle parti datoriali, dovranno essere individuate le caratteristiche ed il numero dei 
destinatari. 
 
L’Avviso in oggetto è sostenuto con risorse del PR Campania FSE+ 2021/2027della Priorità 
“OCCUPAZIONE” - Obiettivo specifico: ESO4.1. “Migliorare l'accesso all'occupazione e le 
misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

possibile, per 
incrementare la 
partecipazione, consentire 
l'adesione anche a delegati 
dell'associazione sindacale 
maggiormente 
rappresentative a livello 
nazionale, appartenenti a 
sedi diverse dalla Regione 
Campania? 

soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo 
e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante 
la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale”. Costituisce uno degli interventi 
in cui si declina l’azione 1.a.7: finalizzata al “rafforzamento e potenziamento dell’intero 
sistema regionale del lavoro…”. Ne discende che le iniziative dell’avviso devono essere rivolte 
ai delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali operanti a livello regionale e locale 
i quali, a seguito dell’accrescimento delle competenze di cui hanno beneficiato in ragione 
dell’Avviso, potranno contribuire in maniera più qualificata al rafforzamento del dialogo 
sociale, a vantaggio della Regione. 

29 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

29 - Se il progetto 
formativo consiste di più 
corsi, ognuno diretto a 
specifici beneficiari, è 
possibile prevedere che il 
direttore regionale 
dell'associazione datoriale 
destinataria della 
formazione sia il docente 
del corso uno riguardante 
la tematica x, e, in seguito, 
discente del corso due 
riguardante la tematica y? 

29 - Per quanto concerne i discenti, l’avviso pubblico richiede che gli stessi, ai sensi dell’art. 5, 
siano individuati tra i “delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali 
maggiormente rappresentative a livello nazionale”. In relazione ai docenti dei corsi l’Avviso fa 
riferimento alla necessaria sussistenza di adeguata esperienza e qualificazione in relazione 
alla tipologia di esperienza formativa. L’adeguatezza, attraverso l’analisi dei curriculum, sarà 
verificata anche ai fini della individuazione della corrispondente “fascia” per quanto concerne 
il parametro economico da applicare. 

30 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIAZIONI 

30 - "L’art. 10 dell’avviso 
recita che per la 
contabilizzazione e 
rendicontazione delle 
spese si utilizzano le 
«opzioni di costo 
semplificate» previste 
dagli articoli 52 e seguenti 
del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, 
del 24 giugno 2021”. Al 
contempo si individuano 
per le attività formative le 
Unità di Costo Standard 
(UCS) nazionali stabilite dal 
Regolamento delegato UE 
2021/702 All. IV per l’Italia 
(pag. 43), tipo di 
operazione: “Misure 2.A, 
2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del 
programma operativo 
nazionale - Iniziativa a 
favore dell’occupazione 
giovanile - 
(2014IT05M9OP001) e 
operazioni simili”, al lordo 
della rivalutazione 
monetaria sulla base dei 
dati statistici (Riv. ISTAT-
FOI Indice dei prezzi al 
consumo per famiglie 
operai e impiegati - 
Coefficiente di 
rivalutazione periodo 
gennaio 2014 - settembre 
2021 pari a 1,043). Per le 
eventuali spese inerenti 
alle “Modalità di 
collaborazione 
transnazionale tra gli attori 

30 - Il formulario, allegato 3 all’avviso, è suddiviso in due parti.  
La prima è inerente alle attività formative “classiche” per le quali nel formulario sono già stati 
indicati i valori di riferimento da rendicontare ai sensi del Regolamento delegato UE 2021/702 
All. IV per l’Italia (pag. 43) tipo di operazione: “Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del programma 
operativo nazionale - Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile - (2014IT05M9OP001) e 
operazioni simili”.  
La seconda sezione è relativa alle iniziative transnazionali.  
Per la corretta formulazione della proposta occorre fare riferimento all’Avviso e al formulario 
aggiornati di cui al decreto dirigenziale n. 246 dell'8/9/2023, visionabile all’indirizzo 
http://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/avviso-pubblico-per-il-
rafforzamento-del-dialogo-sociale  
Il formulario aggiornato allegato sub 3 all’Avviso contiene una nota esplicativa per la 
determinazione dei costi per le attività transnazionali che agevola la costruzione di questa 
sezione del piano dei costi. 
 
 
 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

nel sistema delle politiche 
attive per l’occupazione” la 
rendicontazione avviene a 
costi standard secondo 
quanto previsto per la 
rendicontazione del 
Programma Erasmus, così 
come indicato nella Part B 
della Guida del Programma 
ERASMUS+ 2021/2027 
(Versione 3 del 
04/04/2023 – ultima 
versione), con particolare 
riferimento alla Key Action 
2 – Capacity Building. Il 
formulario allegato 3 
all’avviso contiene le 
indicazioni per la 
costruzione del contributo 
richiesto sulla base 
dell’applicazione delle OCS 
sopra citate." Una volta 
effettuate tali ricerche 
però non si 
 desume l'importo 
n*Guida del Programma 
ERASMUS+ 2021/2027 da 
dover inserire per il Piano 
Economico . Qual è 
l'importo da calcolare? 

31 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

31 - Può partecipare come 
soggetto proponente una 
associazione che si occupa 
di pianificazione in materia 
di organizzazione 
dell'attività, orari, gestione 
delle licenze delle 
autorizzazioni 
amministrative necessarie 
all'esercizio dell'attività di 
impresa, pubblicità, 
immagine, sicurezza, 
anche sul lavoro, e che a 
tale scopo interloquisce 
con enti pubblici e privati e 
con le associazioni 
sindacali di categoria 
stipulando ove del caso 
specifici accordi, patti, 
anche a carattere 
territoriale o aziendale? 

31 - L’art 6 dell’avviso - Soggetti ammessi a partecipare alla selezione per la concessione dei 
contributi- recita:  
“Possono presentare la propria candidatura per l'erogazione delle attività oggetto del 
presente Avviso, in forma singola o associata (ATI o ATS costituite o costituende), soggetti 
privati ovvero altri soggetti che svolgono attività di formazione della tipologia in questione, 
nel rispetto delle normative regionali vigenti in materia di accreditamento. Saranno comunque 
ammesse le candidature presentate da soggetti non accreditati, fermo restando che l'esito 
positivo della relativa procedura rappresenta condizione necessaria per la stipula della 
convenzione e quindi per l'abilitazione allo svolgimento dell'intervento di cui al presente 
Avviso. L’avvenuto accreditamento dovrà essere dimostrato entro e non oltre 30 giorni dalla 
comunicazione di ammissione al contributo di cui al presente avviso, in quanto 
l’accreditamento costituisce vincolo per l’assegnazione dei finanziamenti. L’Ente di 
formazione dovrà essere accreditato presso la Regione Campania.  
In caso di proponenti in forma associata (ATI/ATS), il requisito dell’accreditamento deve essere 
posseduto almeno dal soggetto capofila; gli altri partecipanti alla compagine dovranno essere 
in grado di apportare, grazie alle competenze ed all’esperienza acquisita in materia, un 
efficace contributo all’effettiva realizzazione dell’intervento”.  
Quindi, in base a quanto previsto dall’avviso, saranno ammessi i soggetti privati ovvero altri 
soggetti che svolgono attività di formazione, purché accreditati. Anche i soggetti non 
accreditati possono presentare le candidature, a condizione che entro 30 giorni dalla 
comunicazione di ammissione al contributo, provvedano a completare la procedura di 
accreditamento presso la Regione Campania.  
E’ consentita la partecipazione in qualità di partner ad altri soggetti, purché siano in grado di 
apportare un efficace contributo all’effettiva realizzazione dell’intervento. 

32 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

32 - Si può proporre una 
proposta progettuale in cui 
una scuola secondaria è 
l’ente formatore partner? 

32 - Vedi risposta alla faq n. 31. 

33 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

33 - I corsi di formazione 
possono essere rivolti a 
giovani, neet e disoccupati 
per avvicinarli al mondo 
della panificazione? 

33 - L’art 5 dell’avviso - Destinatari dei percorsi formativi- recita: 
“I destinatari degli interventi sono delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali 
maggiormente rappresentative a livello nazionale. Tali delegati/operatori saranno in concreto 
individuati sulla base di criteri ispirati a principi di trasparenza e di non discriminazione. 
All'interno di ciascun progetto, presentato rispettivamente con il coinvolgimento e l’adesione 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

delle organizzazioni sindacali o delle parti datoriali, dovranno essere individuate le 
caratteristiche ed il numero dei destinatari”. 
Quindi, in base alle disposizioni dell’Avviso sono destinatari delle attività unicamente i 
delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. 

34 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

34 - Si richiedono 
chiarimenti relativamente 
alla costruzione contributo 
del formulario per la voce 
Iniziative transazionali. 
Premesso che la versione 3 
del 04/04/2023 del 
Programma ERASMUS+ 
2021/2027 è solo 
disponibile in inglese, nella 
stessa non sembra siano 
riportati i costi delle UCS in 
riferimento alla Part B Key 
Action2 - Capacity Building. 
Nella versione 2 del 
08/04/2021 disponibile in 
italiano sono riportati i 
contributi a costi unitari 
per diverse categorie di 
bilancio. E' corretto 
utilizzare i costi per la 
categoria "Risultati del 
progetto"( 
Risultati/risultati tangibili 
del progetto) oppure 
"Eventi 
moltiplicatori"(Contributo 
ai costi connessi a 
conferenze, seminari ed 
eventi in presenza o a 
distanza nazionali e 
transnazionali che mirano 
alla condivisione e alla 
diffusione dei risultati del 
progetto)? Se è corretto, si 
precisa che i costi unitari 
per il docente sono 
giornalieri. Come si 
valorizza tale costo nel 
formulario di progetto alla 
voce UCS delle Iniziative 
Transazionali considerato 
che poi l'UCS va 
moltiplicata per le ore 
complessive svolte dai 
docenti? In caso di errata 
interpretazione è possibile 
avere ulteriori 
delucidazioni in merito alla 
costruzione di tale voce di 
spesa? 

34 - Vedi risposta alla faq n. 30 
 
 

35 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

35 - In che modo è 
possibile presentare la 
candidatura all’avviso 
pubblico per il 
rafforzamento del dialogo 
sociale? 

35 - Le candidature dei soggetti proponenti devono essere presentate, a pena di esclusione, 
esclusivamente per via telematica tramite il servizio digitale dedicato denominato 
“Presentazione interventi di formazione per il rafforzamento del dialogo sociale” accessibile 
al link https://servizi-digitali.regione.campania.it/PartiSociali. Per accedere al gestionale è 
possibile identificarsi attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di 
Identità Elettronica (CIE) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 
La “Carta Nazionale dei servizi” è rilasciata a persone fisiche e titolari di cariche di imprese. E’ 
possibile farne richiesta alle Camere di Commercio o presso enti quali Regioni, Comuni o 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

organismi privati. Per conoscere l’elenco pubblico degli enti adibiti al rilascio è possibile 
visitare il sito DigitPa (archivio.digitpa.gov.it). 

36 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

36 - Circa i requisiti 
necessari e sufficienti delle 
sedi temporanee, bisogna 
allegare 
l’autocertificazione aula 
rispondente ai requisiti da 
bando presentata dal 
soggetto proponente/ente 
formativo, la dichiarazione 
tecnico abilitato e/o il 
contratto comodato uso 
gratuito ed esclusivo? 

36 - Facendo riferimento a quanto riportato nell’avviso all’art. 6 “abbia idoneo titolo di 
disponibilità”, si deve intendere titolo di proprietà, contratto di affitto-locazione o di 
comodato d’uso gratuito. 
Tale locale deve essere “in regola con la vigente normativa in materia di sicurezza ed igiene 
sul lavoro”. A tale scopo sarà necessario presentare una idonea dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 445/2000 con la quale il Legale 
Rappresentante assume la responsabilità, anche penale, in merito alla sussistenza di tale 
requisito e agli adempimenti ai sensi del D.Lgs n.81/2008. 

37 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

37 - La formazione in fad ha 
dei limiti in termini di 
percentuale sul totale ore? 

37 - L’art. 3 “Contenuto e caratteristiche dei progetti” dell’avviso aggiornato con decreto 
dirigenziale n. 246 dell'8/9/2023, visionabile all’indirizzo 
http://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/avviso-pubblico-per-il-
rafforzamento-del-dialogo-sociale dispone che  “I processi di accrescimento di competenze 
ed abilità da ammettere a finanziamento saranno sviluppati  attraverso sessioni di 
formazione, che dovranno essere svolte attraverso metodologie innovative, prevedendo 
anche il ricorso alla formazione a distanza, per una percentuale non superiore al 40% della 
durata totale in ore del percorso formativo, purché la stessa preveda un’interazione discente 
docente sincrona, in linea con le previsioni delle Linee Guida per i beneficiari del PR Campania 
FSE+2021/2027”.   

38 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

38 - Per il piano finanziario 
sufficiente la compilazione 
del formulario? 

38 - La compilazione del formulario può ritenersi sufficiente purché lo stesso venga 
correttamente compilato in ogni sua parte. 

39 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

39 - Qual è il valore “UCS” 
per le iniziative 
transnazionali? 

39 - Vedi risposta al quesito n. 30 
 
 

40 TEMATICHE DI 
PROGETTO 

40 - È consentito, per 
esempio, prevedere tre 
percorsi formativi distinti e 
rivolti ognuno a tre 
categorie di discenti 
diverse (es. dirigenti, 
funzionari, impiegati) 
prevedendo un 
programma didattico che 
affronti le stesse tematiche 
ma differenziato in base al 
target dei partecipanti? 

40 - L’art 4 e 5 dell’avviso rispettivamente dispongono che “Tenuto conto della natura dei 
destinatari (cfr. par.5.), i percorsi formativi da ammettere a contributo dovranno prevedere 
uno sviluppo orario e/o giornaliero che risulti compatibile con le esigenze  lavorative dei 
discenti” e che “All'interno di ciascun progetto, presentato rispettivamente con il 
coinvolgimento e l’adesione delle  organizzazioni sindacali o delle parti datoriali, dovranno 
essere individuate le caratteristiche ed il  numero dei destinatari”.  
Sarà cura del soggetto proponente scegliere i percorsi più idonei da inserire nella proposta 
progettuale che sarà vagliata in applicazione dei criteri di cui all’art. 9 dell’Avviso. 
 

41 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

42 - Si chiede di chiarire se 
un'organizzazione 
sindacale o datoriale che 
partecipa all'avviso in 
qualità di partner di 
ATI/ATS, debba comunque 
produrre lettera di 
adesione, lettera d'intenti 
e/o protocollo d'intesa. 

41 - L’art.5 dell’avviso prevede che “i destinatari degli interventi sono delegati/operatori delle 
Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a livello nazionale”. Pertanto, 
un’organizzazione sindacale o datoriale non partecipa in ATI/ATS, come soggetto proponente 
in linea con quanto stabilisce l’art. 3 dell’Avviso che riserva la partecipazione ai “soggetti 
privati ovvero altri soggetti che svolgono attività di formazione della tipologia in questione, 
nel rispetto delle normative regionali vigenti in materia di accreditamento”. 
Al contempo il medesimo art. 3 stabilisce che “È vincolante a pena di inammissibilità delle 
proposte progettuali la preventiva adesione da parte di una o più organizzazione sindacale o 
datoriale maggiormente rappresentativa per la realizzazione dell’intervento. 
A conferma, i soggetti proponenti dovranno unire alla proposta progettuale ogni documento 
ritenuto utile, quali ad esempio lettere di adesione, dichiarazioni d’intenti e protocolli 
d’intesa, siglati dalle associazioni datoriali o sindacali che intendono coinvolgere 
nell’iniziativa.” 

42 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

39 - Per iniziative 
transnazionali si intende: 
formazione fad, Incontri 
“de visu” o scambi in loco 
presso sedi UE? 

42 - L’art. 3 “Contenuto e caratteristiche dei progetti” dell’Avviso fa riferimento alla possibilità 
di prevedere nell’ambito della proposta progettuale anche l’organizzazione di iniziative 
transnazionali. 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

Tali attività dovranno afferire alle tematiche oggetto dell’attività formativa, con particolare 
attenzione al dialogo sociale e alle iniziative che vedano coinvolte le parti sociali e gli 
stakeholder. 
Le iniziative transnazionali da svolgersi all’estero nel Paese di destinazione UE prescelto, 
pertanto, non si sostanziano in attività formative classiche ma consisteranno in altre attività 
che abbiano lo scopo di completare la proposta complessivamente intesa, sviluppando aspetti 
specifici del dialogo sociale.  
In tal senso non sono state individuate le tipologie di azioni, lasciando al proponente 
l’opportunità di modularne il contenuto in funzione delle esigenze di rafforzamento oggetto 
della proposta. A titolo meramente esemplificativo si potranno sostanziare in sessioni di 
scambio di buone pratiche, networking/seminari ecc. che rafforzino la capacity biulding dei 
soggetti coinvolti, in linea con lo scopo dell’avviso che è quello di “accrescimento delle 
competenze e delle abilità professionali dei delegati/operatori delle parti sociali sulle 
tematiche connesse al dialogo sociale, in funzione dello sviluppo dell’occupazione e dei settori 
produttivi interessati, e per una migliore integrazione e collaborazione con i diversi livelli 
istituzionali e i servizi pubblici”. 

43 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

43- Quali sono i requisiti 
dei docenti di Fascia A 
inerenti a questo Bando? 

L’art. 10 dell’avviso stabilisce che per la contabilizzazione e rendicontazione delle spese 
nell’ambito del presente avviso siano utilizzate le «opzioni di costo semplificate» previste 
dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021”. A tal fine si individuano quale opzione di costo semplificata - 
per ciascuna misura - le Unità di Costo Standard (di seguito UCS) nazionali stabilite dal 
Regolamento delegato UE 2021/702 All. IV per l’Italia (pag. 43), tipo di operazione: “Misure 
2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 del programma operativo nazionale - Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile - (2014IT05M9OP001) e operazioni simili”, al lordo della 
rivalutazione monetaria sulla base dei dati statistici (Riv. ISTAT-FOI Indice dei prezzi al 
consumo per famiglie operai e impiegati - Coefficiente di rivalutazione periodo gennaio 2014 
- settembre 2021 pari a 1,043). Lo stesso Regolamento stabilisce che la definizione delle fasce 
è conforme alle disposizioni della circolare ministeriale n. 2 del 2 febbraio 2009, consultabile 
al link https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-
norme/normative/Documents/2009/20090202-Circolare-2.pdf  

44 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

44- I destinatari, oltre gli 
operatori delle 
associazioni datoriali 
partner dovranno essere 
anche operatori di altre 
associazioni sulla base di 
criteri ispirati a principi di 
trasparenza, pubblicità e di 
non discriminazione? 

L’art. 5 dell’avviso stabilisce che i destinatari degli interventi sono delegati/operatori delle 
Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a livello nazionale. Tali 
delegati/operatori saranno in concreto individuati sulla base di criteri ispirati a principi di 
trasparenza e di non discriminazione. Non è possibile, quindi, individuare destinatari che non 
siano delegati/operatori delle associazioni datoriali o sindacali. 

45 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

45- Quali sono i metri 
valutativi per poter 
calcolare a costi standard 
le spese per gli eventi 
transnazionali? 

Vedi risposta n.30 

46 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

46- L'idoneo titolo di 
disponibilità di una sede 
temporanea e la relativa 
autocertificazione riferita 
alla sussistenza dei 
requisiti in materia di 
sicurezza ed igiene sul 
lavoro devono essere 
presentati in sede di 
presentazione della 
candidatura o 
successivamente 
all'approvazione del 
finanziamento? 

Vedi risposta n. 25 

47 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

47- È necessario 
accreditare la sede 
temporanea come sede 
occasionale sul sito 
dell'accreditamento della 
regione campania? 

Non è necessario accreditare la sede temporanea come sede occasionale sul sito 
dell'accreditamento della Regione Campania 



     
 
 
  

               
 

 
 
 

48 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

48- L’allegato 2 riporta la 
dicitura “La posizione INPS 
per la Gestione Separata è 
la seguente”, ma se l’ente 
non è soggetto a gestione 
separata, è necessario 
lasciare il campo in bianco? 

Nel caso in cui il proponente non è a soggetto a gestione separata, non va compilata la relativa 
sezione 

49 REQUISITI E 
AMMISIBILITA' 

49- Si chiede di chiarire se 
in caso di Associazioni 
datoriali con soggetti 
giuridici associati, possano 
considerarsi 
delegati/operatori 
destinatari dei percorsi 
formativi i dipendenti di 
tali associati. 

L’art. 5 dell’avviso Destinatari dei percorsi formativi recita: I destinatari degli interventi sono 
delegati/operatori delle Associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative a 
livello nazionale. Tali delegati/operatori saranno in concreto individuati sulla base di criteri 
ispirati a principi di trasparenza e di non discriminazione. Non possono quindi essere 
considerati destinatari dei percorsi formativi, i dipendenti dei soggetti associati alle 
Associazioni sindacali e datoriali. 

50 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

50- Il valore della "UCS per 
Iniziative transnazionali e 
scambi di buone prassi €" è 
dato da più valori che si 
combinano tra loro e 
precisamente: 1 - Costo 
sostegno organizzativo 2 - 
Costo viaggio 3 - Costo 
sostegno individuale 
(diaria partecipanti + diaria 
accompagnatori). È 
possibile tirare fuori un 
valore di UCS che 
raggruppi le precedenti tre 
voci inserendo il 
controvalore che esce fuori 
dalla somma di Costo 
Sostegno organizzativo + 
Costo viaggio + Costo 
sostegno individuale 
(diaria partecipanti + Diaria 
accompagnatori)? Si 
chiede di esplicitare meglio 
cosa inserire all'interno del 
campo "UCS per Iniziative 
transnazionali e scambi di 
buone prassi. 

Si precisa che sulle iniziative transnazionali è pubblicata, allegata al formulario di progetto, 
una nota esplicativa per la determinazione dei costi per le attività transnazionali Disposizioni 
nazionali allegate alla Guida al Programma Erasmus+ 2023 - Settori Istruzione Scolastica - 
Educazione degli Adulti – Progetti di mobilità di breve durata 
(https://www.erasmusplus.it/programma/documenti-ufficiali/  - INDIRE). 
Ciascuno dei tre parametri citati ossia: 1 - Costo sostegno organizzativo 2 - Costo viaggio 3 - 
Costo sostegno individuale (diaria partecipanti + diaria accompagnatori) andranno esplicitati 
con i valori di riferimento da applicare alla proposta in base al numero di soggetti coinvolti, al 
paese prescelto, alla distanza chilometrica ecc. 
Successivamente si procederà alla somma dei tre valori calcolati in applicazione delle UCS 
sopra indicate.  
  

51 QUADRO 
ECONOMICO, 
SPESE 
AMMIBILI, 
VARIZIONI 

51- Cosa bisogna inserire in 
piattaforma nel campo 
UCS attività trasnazionali 
dal momento che in quella 
voce, come riportato nel 
formulario, convergono 4 
sottovoci e cioè: Sostegno 
organizzativo + Viaggio + 
Sostegno individuale 
Accompagnatori + 
Sostegno individuale 
Partecipanti? 
Non essendoci un'unica 
UCS che racchiude le 4 
sottovoci è necessario 
inserire il totale? 

Vedi risposta n.49 
È necessario inserire i singoli totali per la singola UCS indicata per le iniziative transnazionali. 
Poi dovrà essere indicata anche la somma dei valori sopra indicati. 

 


